



II Domenica di Pasqua (anno B)





G. Nel nome del Padre…    T. Amen





G. Gli apostoli incontrano il Risorto. Essi ora sanno guardare al di là dei segni della passione e scoprirvi quel Gesù che aveva vissuto con loro, che era morto in croce e che era risuscitato. E sanno accogliere quello spirito che il Signore, attraverso la sua morte offre a tutti gli uomini.


Otto giorni dopo, venne Gesù





L.  Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20, 26-28)


Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Poi disse a Tommaso: “Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!”. Rispose Tommaso: “Mio Signore e mio Dio!”. Parola del Signore





Tutti


Perdona, Signore, il mio bisogno di toccare, di mettere il dito. E’ la strada che devo fare proprio come Tommaso per arrivare alla fede. È una strada tortuosa, Signore, ma porta anch’essa a riconoscere il mio Signore e il mio Dio. Proprio come ha fatto Tommaso a cui mi sento vicino  anche nello slancio e nell’entusiasmo della fede. Signore, aumenta la mia fede! Cristo, nostra Pasqua è risorto! Si, veramente è risorto! Alleluia, Alleluia!





Viviamo la Parola


 Condivido con qualche persona ciò che è per me l’Eucarestia domenicale: non una semplice cerimonia, un obbligo o un dovere, ma un dono, un incontro.
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